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COMO ACQIJA 
Microinquinanti, grandi problemi?

COMO ACQUA E GLI STUDI CON GLI ATENEI LOMBARDI
PER INDAGARE NUOVE SOSTANZE INQUINANTI NELL'ACQUA
Lo dice il nome stesso, sono
"micro" ma comunque inqui-
nanti ovvero sostanze che, sep-
pure in piccolissime quantità,
possono rappresentare un pe-
ricolo per la Natura e sono ri-
scontrabili in una vastissima
gamma di prodotti che usiamo
quotidianamente.
L'avanzamento delle cono-

scenze e i progressi del settore
scientifico hanno permesso di
rilevare in acqua la presenza di
contaminanti associati ad atti-
vità antropiche, industriali e do-
mestiche, in concentrazioni
molto basse, dell'ordine dei na-
nogrammi per litro (fino a pochi
anni fa si potevano rilevare solo
concentrazioni mille volte supe-
riori).
"Ribadiamo, si parla di tracce

e particelle con cui però abbia-
mo un contatto pressochè quo-
tidiano: sono infatti presenti nei
medicinali, nei prodotti cosme-
tici, nelle creme solari ma anche
nei pesticidi impiegati in agri-
coltura e nelle materie prime uti-
lizzate dai più svariati settori in-
dustriali. Tali sostanze sono as-
sorbite dall'uomo, dalle piante e
dagli animali, determinando-di
fatto- una contaminazione del-
l'ecosistema" spiega l'Ing. Enri-
co Pezzoli, Presidente e AD di
Como Acqua.

I cosiddetti microinquinanti
emergenti (MIE) rappresentano
una potenziale fonte di rischio
per l'uomo e l'ambiente ed è
quindi necessario attuare op-
portune azioni per limitare la lo-
ro diffusione. Ciò implica un'at-
tenta analisi dell'operatività de-
gli impianti di trattamento, sia
delle acque reflue, che rappre-
sentano importanti e impre-
scindibili presidi per il controllo
della dispersione degli inqui-
nanti. Un appropriato funziona-
mento degli impianti di depura-
zione rispetto ai MIE previene il
loro rilascio in ambiente, pre-
servando la risorsa naturale e li-
mitando la contaminazione del-

le fonti di approvvigionamento
per scopi potabili.
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E in corso, e ormai giunta nel-
la sua fase finale, la collabora-
zione con il Politecnico di Mila-
no, proprio con l'intento di de-
finire quali siano, tra questi "fa-
migerati" inquinanti, i più pre-
senti nelle acque di scarico del-
la provincia di Como e determi-
nare l'efficacia dell'azione di ri-
mozione attuata dagli impianti
di depurazione.
Ecco allora che gli impianti di

Como e Carimate divengono
banco di prova prescelto, l'uno
per esaminare il percorso di
questi micro-inquinanti sulla li-
nea acque e l'altro dedicato al-
l'analisi del loro comportamen-
to lungo la linea fanghi.
"Entro la fine dell'anno si svol-

geranno quattro campagne
analitiche condotte con la su-
pervisione del Dipartimento di
Ingegneria Civile e Ambientale

del Politecnico: Como Acqua si
occuperà della raccolta e pre-
parazione dei campioni che ver-
ranno sottoposti ad analisi in un
laboratorio specializzato, scelto
dall'Ateneo milanese" prospet-
ta Pezzoli.

L'indagine però non si con-
clude qui. In accordo con l'U-
niversità degli Studi dell'Insu-
bria, si desiderano capire e ap-
profondire le modalità e - per-
ché no l'entità - con cui i mi-
croinquinanti interagiscono con
l'ecosistema. Il progetto mira a
ricostruire uno scenario gene-
rale di contaminazione a partire
dai dati esistenti in letteratura e
a monitorare le acque del primo
bacino del Lago di Como. Ver-
ranno campionate le acque in
ingresso e in uscita dagli im-
pianti di depurazione afferenti

questo corpo idrico ricettore (in
Italia e Svizzera, fra i quali anche
gli impianti del Ticino che si
stanno già dotando di sistemi di
rimozione ad hoc per i microin-
quinanti), per ricostruire l'anda-
mento della contaminazione
nello spazio e parzialmente nel
tempo.

In Lombardia gli impianti di
depurazione, che sono il primo
presidio di controllo nel ciclo
antropico degli usi dell'acqua,
sono complessivamente 1379;
solo 411 di essi, tuttavia, hanno
potenzialità superiore ai 2000
AE (Abitanti Equivalenti), e sono
quindi in grado di garantire un
soddisfacente livello depurati-
vo degli inquinanti convenzio-
nali. Va detto che, nella maggior
parte dei casi, i processi depu-
rativi adottati sono però inade-
guati per far fronte a problema-
tiche di contaminazione più
complesse, come quella asso-
ciata alla rimozione dei MIE.
Processi di affinamento spe-

cificatamente deputati alla ri-
mozione di contaminanti refrat-
tari, quali i MIE, sono l'adsorbi-
mento su carbone attivo, l'ozo-
nizzazione e la separazione su
membrane di nanofiltrazione e
osmosi inversa. Questi proces-
si sono però raramente presenti
negli impianti di depurazione.
Ad esempio, solo in 6 impianti

lombardi è presente l'ozonizza-
zione - uno di questi è l'im-
pianto di Bulgarograsso, ge-
stito da Como Acqua - per al-
tro spesso utilizzata in modo
non continuo primariamente
per l'abbattimento del colore.
La letteratura specifica dimo-

stra chiaramente come non esi-
sta, né per le acque reflue né per
le acque destinate al consumo
umano, un singolo trattamento
che possa rimuovere efficace-
mente e completamente tutti i
MIE in un unico passaggio, ad
eccezione dell'osmosi inversa,
che presenta peraltro forti limi-
tazioni applicative. La strategia

di riduzione dei MIE più ade-
guata implica necessariamente
l'adozione di diversi processi in
serie.

In Svizzera, ad esempio, in ri-
ferimento al trattamento delle
acque reflue si è optato, nella
maggior parte dei casi, per l'a-
deguamento degli impianti esi-
stenti mediante introduzione di
ossidazione con ozono e ad-
sorbimento su carbone attivo. A
livello federale si è scelto di in-
tervenire prioritariamente sugli
impianti con potenzialità supe-
riore a 80000 AE, con potenzia-
lità superiore a 24000 AE reca-
pitanti in laghi, con potenzialità
superiore a 8000 AE recapitanti
in corsi d'acqua con rapporti di
diluizione effluente/acqua di
fiume <10%, per un totale di cir-
ca 100 impianti (su 650).
Stante l'attuale carenza di in-

formazioni sui MIE negli impian-
ti di depurazione in Lombardia,
Como Acqua si è resa parte
proattiva promuovendo queste
campagne di campionamento
e analisi, guidate dai massimi
esperti del settore accademico
e della ricerca. Saranno un ele-
mento importante perla valuta-
zione del rischio associato alla
presenza di MIE nelle varie ma-
trici (acque reflue depurate) co-
me strumento per indirizzare e
dare la giusta priorità agli inter-
venti impiantistici e gestionali.
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"Continueremo a fare quello

che fino ad oggi ha caratteriz-
zato il corso di Como Acqua,
ovvero puntare con costanza e
continuità su progetti di ricerca
che adottino tecnologie innova-
tive, attivando collaborazioni e
partnership con istituti di Ricer-
ca e poli universitari... Dalla
condivisione delle conoscenze
nascono le migliori soluzioni!"
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A sinistra, l'Ing. Enrico Peaoli,
Presidente

In alto da sinistra,
in senso orario,
l'impianto
di Bulgarograsso,
l'impianto di Como
e quello di Carimate
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